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COMUNE DI CONDOFURI

CITTA'METROPOLITANA DI KEGGIO DI CALABRIA
**t {.*

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
Deliberazione n. 54 de|06.07.20

OGGEfiOI SERVIZI PER IL RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI DI SICUR.EZZI. E '!.]ASILIT
STRADALE MEDIANTE BONIFICA AMBIENTALE DELL'AREA INTERESSATA DA INCIDENTI. ATTO
DI INDIRIZZO.

L'anno DUEMILAVENTI , questo giomo SEI del mese di LUGLIO alle ore 12:00 convocata con le
prescritte modalità e nella sala delle adunanze ptesso la sede della delegazione comunale di condofird
Marina si è riunita la gìunta Cotnuflale. All'appello nominale risulta:

Partecipa il Segretario CotrrÌtflale Dott.ssa Manuela Falduto ;

Essendo legale il numero degli intewenuti, I Presidente, dott. Tornmaso lada, nelìa sua qualità di
SINDACo, dichiara apeta la seduta e pone in discussione la patica di cui all'oggetto, iscritta all,ordine
del Giomo.

AcQUIsrro, ai 6''i del controllo di tegoìarità ammìnistrativa e contabile, di cui all'zrt. 147 bis Tuer, come
integrato dal D.L. 174/12, conv. in legge 213/12, rl patere favorevole di tegolarità tecnica, reso dal
Responsabile dell'Uffrcio competeÍte, la regolarità e la co{ettezza dell'azione arnministiativa',.
come ripottato in calce alla presente

AceuISITo, ai fini deÌ cofltrollo di regolarità inistrativa e contabile, di cui all'art. 147 bis Tuel. come
rntegrato dal D.L. 174/12, conv. in legge 21 /12, i patete favorevole di regolafità contabiÌe, reso dal
ResponsabiJe dell Uf6cio competenre, arre

Cognome e Norne caflca Pfesenti Assenti
IARIA Tommaso Sindaco x
MANTI Filippo Leonatdo Vice Sindaco x
PONTARI Maria Giuseppina

NUCERA Caroliqa Valentina

MESIANO Carmelo

Totale Piesenri/Assenti 4 I

come ripoîtato in calce alJa presente delib

te la tegoladtà e la correttezza dellazione amhirisúativa,,,



I.A GITINTA COMUNAI,E

PRXMESSO:
CIIE il D.Lgs. 30 aprile 1992, D. 285, recante,Nuovo codice della strada,,, all,aft. 1 prevede tra i principi
g€nerali la sicurezza delle peaone nella circolazione stradale e che la sicurezza rientra tra le finalità primarie
di ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato;
CIIE l'art. 14, rubricato "Poîeri e compiti degli enti propdetati delle strade,,, stabilisce che tra i compiti degli
enti proprietari delle strade fientra la manutenzione e la pulizia delle stesse e che gli enti proprietari delle
shade, allo scopo di garantirc la sicurezza e la fluidia della circolazione, prowedono alla manutenzione,
gestion€ e pulizia delle shade, delle loro pedinenze e arredo, nonché delle atfrezzatnre, impianti e servizi,
mentre il coúbinato disposto di cui al successivo art.15, cornma 1, lettera 0 ed art. 2l l, prevedono il divieto di
gettare o depositare rifiuti o materie di qualsiasi specie, hsudiciare e imbrattare comunque Ia strada e le sue
pertinenze' con l'indicazione delle sanzioni pecunimi per le relative violazioni e la sanzione accessoria
dell'obbligo di ripristino dei luoghi;
CIIE ai sensi dell'a.1.. 192 del D. Lgs. 3 apdle 2006 n.152, recante: ..lilorme in Materia Ambientale,'. il
comune ha altr€sì I'obbligo di procedere alla rimozione, all'awio a recupero o allo smaltimento dei rifiuri ed
al ripristino dello stato dei luoghi e che gli interventi di bonifica ambientale post incidente siano eflettuati nel
pieno rispetto della normativa di riferimento; dalle richiamate disposizioni legislative risulta l'obbligo per
l'Ente proprieta o della strada di garantire la sicutezza e la flìridità della óircolazione stradale, nonché
l'obbligo del ripristino dello stato dei luoghi mediante l'eliminazione di rifiuti abbandonati e deposiîati sul
suolo e nel suolo, oltre alla pulitura della piattafoma stradale le cui condizioni risultano comtromesse a
seguito di. incidenti stradali; le operazioni principali delle attività di ripristino post incidente possono
nassumersl:
- nell'aspirazione dei liquidi inquinanti svenati di
carburanti, refrigeranti, ecc.); nel recupero dei
all'equipaggiamento

dotazione funzionaie dei veicoli coinvolti llubrificanti-
detriti solidi, non biodegradabili, dìspersi e relativi

- dei veicoli stessi (fiammenti di vetro, pezzi di plastica, meîallo, residui ili carrozzeria. ecc.):
- nelrecupero di materiale trasponaro e disperso a segujlo di incidente;
- il consolidato orientam€nto giurisprudenziale individua responsabilità di carattere civile per la p.A. e
penale in capo agli amministratori, derivante dalla non adeguata manuteùzione e dal non adeguato controllo
dello stato delle strade e, pertanto, riveste particolare importanza l'attività post incidentq in quanto al
verificarsi di incidenti sfadali le condizioni det manto stradale possono risultaie compromesse e quesro puo
incidere in modo significativo sia sulla sicurezza della circoìazioùe sia ìn materia ambientalel ìl conétto.
tempestivo ed efficiente adempimento del suddefo obbligo nomativo, che ìmpone agli Enti locaìi di
prcwedore nel miglior modo possibile alla cura dell'interesse pubblico generale cónsistenlte nella sicurezza
stradale, che I'Ente - come previsto dal ritolo II deÌ codice della strada e, in particolare dall,art. 14 che
dìscìplina Ia responsabilirà dell'Ente proprietario o gestore dell'infrashuttura stradale - deve prowedere a
ripristinare, nel minor tempo possìbile, le condizioni di viabilità e sicurezza dell'area interessat; da incidenti
stradali, nonché assicurare il ripristino dello stato dei luoghi così come disposto dall,art. 2t l:
cHE l'Enteè te Ío a ottemperare ai p ncipi generari dettati dall'articort 1 der Decreto Legislativo n. 2g5 deÌ
30 aprile 1992 -' codice della stmda - ol'vero "La sicurezza delle persone, nella circolazione stradale, fienya
tra le Jìnalità prima e dí ordine sociale ed economico perseguiie dallo stato", e îer perseguimento di tale
finalità occorre tener conto del rispetto della legislazìone viginte in materia di salvaguardià, specie quanto
prescritto dal DecÌeto Legislativo n. 152 del 03 aprile 2006 - Codice dell,Ambiente;
clrE il Decreto Legislativo n. 285/1992 - codice d€lla sfada - all'art. i5 lenera, vieta di ,,depositare rtúio materie di qualsiasi specie, insudicíare e ímbrattare commque la stracla e le-sue pertinewà"; all,art. 16l
prev€de lafattispecie secondo la quale, allorquando si verifichi la caduta o lo spargiminto di materie viscide o
infiammabili o comunque atte a creare pericolo o intralcio alla circolazione stradJe, il conducente del veicolo
fonte.della caduta o deìlo spargimento, è tenùro ad adottare ogti cautera necessa a per rendere sicura ra
circolazrone e libero il îransito (comma II), ed inoltre, deve prowed.ere a segnalari il pelicoto agli attri
viaggiator.i ed_infornare del fau.o l'Ente proplietaúo della sÍàda o un organo'di polízia'(comma Ui), rutto
cro e ùnzronaltzzato a garanrire il corretto ripristino delle condizioni disicurezza della strada;
cEE rart. 15, comma 1, Iettera f-bis, del Decrero Legislarivo n.28511992 - codice della shada -, inseriro
dalla legg€ n l 20 del 29 luglio 20 l 0, r'bîrcafo "Atti úetati" prevede che ,.su tutte re strade e rorc perinenze è
rietato (..) ínsozzare la stada o le sue pertinerze getîafido rlìuti od oggettí dai veicoli ii sosta o ik



movime tol'. Per le violazioni a tale divieto è prevista ùna sanzione amministrativa pecunia a da € l0O a €
400;
CHE l'Ente, al fine di assicurare il rispeÍo della nomativa richiamat4 deve garantire l,efficiente servizio d;
ripristino delle condizioni di sicurezza stmdale e di reinte$a delle matrici ambientali post incidente, attraverso
la pulitura e bonifica della piattaforma stradale le cui condizioni sono state compromesse dal verificarsi di
incidenti shadali; le opemzioni principali delle attività di ripristino post incidente cónsistono:
o nell'aspirazione dei liquidi inquinanti sve$ati di dotazione funzionate dei veicoli coinvolti flubrificanti.
carburanti, refrigeranti, ecc.), il recupero dei detriti solidi, non biodegradabili, dispersi e relativi
all'equipaggiamento dei veicoli stessi (ftammenti di vetro, pezzi di plastica, metallo, residui di c îîozze a,

o nel recupero di materiale trasportato e disperso a seguito di incidente.
CONSIDER.A.TO:
cI{E i servizi sopra descritti non sono attualmente svolti dall'Ente in modo efficace e non risulta apevole
i'awio della proc€dura di richiesta di rimbo$o alìe compagnie assicurative per i dami cagionati
all'in1Ìastruttura stradale a seguito di incidenti îra veicoli;
cI{E per la co*etta e regolarc es€cuzione degli interventi concementi il servizio in oggetto è richiesto il
possesso di caratteristiche, iscrizioni ed abilitazioni di cui l,Ente non ha alcuna disponibilità;
CHE la creazione all'intemo dell'Ente di strutture operative per Ia realizzazione dell'attività di ripristino post
incidente e dell'organizzaz ione di uffici e procedimenti adeguati al recupero dei costi s;stenuti per
l'operatività del servizio nei confronti delle compagnie assicurative dsulterebb; onerosa irì termini di risoise
umane ed economiche;
cHE per ottimizzare la gestione dei sinishi, nel miglioúmento della sicurezza stradale e della tutela
ambientaie, si rende indispensabile l'instaurazione di una collabomzione sinergica con un operatore estemo,
in grado di adempiere con professionalità e diligenza alle enunciate esigenze ael tenitorio, nel rispetto dellÉ
Drescrizioni normative:
cHE, a íÌonte dell'affidamento ad un operatore esteúo, specializzato nei servizi di cui trattasi I'Ente
beneficerà del senízio di tipristinò post íncidenre anche per sversamenti di liquidi inquinanti di dotazione
funzionale del veicolo nei caso in cùi il conducente sia rimasto sconosciuto, in q;anto verebbe a determinarsi
una srtu€zione.di grave e occulto pe;icolo. perché non awistabile, né prevedibile e, come tale, costituente vem
e_propna rnsrdra o tfarrocchetto. cornportante, pefanto, chiare respoÍsabilità di ogni ordine e gado in capo

CHE.I'E e, per l'adempimento dèlle prescrizioni sopra enunciate, servendosi di Operarorc e$emo, non e
investita dionere alcuno. specie ecofomico, in quanto il rappofo intercorrente tla l,Ente proprietario della rete
stradale e l'operatore estemo inc+icato di svolgere le attivirà der servizio di ripristino post incidente è
qu?,11'"3t9-lor".Ír11i"iione di setlizi coîfoffiemente a quanto stabjliro dalt'af.30 del Decrero Irgislativo
n. 163 del 12 aprile 2006, perl^rto,\'la contropresrazione a fawre del colÌcessionario consiste u icamente nel
(::l:l /i gesrie funzionalmente P di sîuúat? economicamente it servizio"i nèlla îarrispecie de quo,

all'Ente proprietarìo della strada;

I'Operatorc esterno riceve, quale

CHE le tipologie di intoryento che
consistono nell'attività eseguita in
stradale e alla reintegra delle matr
stmdale e delle sue pertinenz€ medi

i ambientali, post incidente, consistenîe nella pulitura delia piattaforma

"intervento standard", il ripri
compromesse dal verificarsi di irìci
recupero dei detriti solidi dispersi, i doîazione funzionale dei veicoli, sul sedime stradale;

"interventi senza individuazione
ancorché in assenza dell'indivi

l-uperatorc esterno nceve, quale controprestazione dell,affidamento del servizio, il recupero di quanto
soslenùto nell esecuzione del med+jmo servizio di ripristino post incidente, nei confronti dì e comiagnie
assicurative (R.C.A.) deiproprietari dei veicoli responsabili degli incidenti stradali:
RILEVATO:

,Cry,l _E"o lj fini del regolare e.taspaÌente affdamento alel servizio ha individuato, sìn d'ora, Ie tipologie
d€gii interventi, i caratteri e i
stradale afferente all'Ente;

iqiti essenziali ai fini dell'efficace realizzzzlone del sewizio su tutta h róte

'Ente intende affidare all'iîtemo del senizio di ripristino post íncídente.
rituazione di emergenza. tesa al riprisrino delle iondizioni di sicurezza

della sicurezza stradale e la reintegra delle matrici ambientali,
i stradali che comportino l'aspirazione dei liquidi inquinanti versati e il

el veicolo responsabil€", gli interventi standard eseguiîi regolataente
)ne del veicolo il cui conducente abbia causato I'evento e, quindi, della

possibilità di recuperare icosti deile ompagnle asslcumfve;
ilà di ripristino delle condizioni di sicurezza shadale e di reintesa delle

- "interventi perdita di carico,,, I'
matrici ambientali, a seguito del
trasportanti coinvolti.

i di incidenti che comportino la perdita di ca co da parte dei veicoli



CHE I'Ente, in virtù dei precipui interessi che vengono in rilievo e che s,intendono tutelare con l,affidamento
del sewizio di rip stino post incídente (l'ircolumità personale, la salute pubblic4 la salvaguardia ambientale,
la fluidità della circolazione stradale, Ia sicuezza dei lavoratori) intende realizz îe d.efto seflizio attraverso
Operator€ esterno che con comprovata esperienza e capacità t€cnico-operativa, possa al meglio rendere il
servizio a beneficio della collettività;
PRXSO ATTO:
CIIE il servizio non comporta alcun onere economico per gli Enti proprietari/gestori delle strade, in quanto
L'opemtore estemo vellà remunemto prowedendo a recuperar€ il costo degli interventi effettuati dalle

compagnie assicurative dei veicoli respoùsabili dei sinistri.
Che roperatore estemo dovrà operare, quindi, in regime di ..Concessione di Seryizi,' (disciplirÌato dall,art. 30
del codice dei contrafti pubblici) e riceverà quale corrispettivo unicamente la gestione e lo sfruttamento
economico del servizio, quindi mai e in nessun caso l,Amministrazione è tenuta a pagare per l,esecuzione
degii interventi di ripristino,
CIIE I'operatore estemo dovrà garantire i suoi interventi anche in assenza dei dati del ResDonsabile civile e
perciò senza alcuna possibilità di ottenere il risarcimento dalle compagnie assicurative; In tal caso, i relativi
costi restano totalmente a proprio carico;
CoNSIDERATo che allo stato per I'Amministrazione comunale è oggettivaùente difficoltoso prowedere
direttamente ed autonomamenîe alla gestione dell'attivìtà di ripristino post incidente stradale, sia nella fase
meramente operativa e sia in quella relativa alla procedura di dchiesta di rimborso alle compagúie assicurative
per i danÌi cagionati ali'infrastruthua stradale, in quanto per Ia coretta esecuzione degli interv:enti concementi
il servizio de quo è richiesto il possesso di camtteristiche, iscrìzioni ed abìlitazioni di cui l,Amministrazione
non ha alcuna disponibilità e la creazione di strutture operative per le attività di ripristino post incidente
risultercbbe complessa ed onerosa in termini di risorse umane e finanziarie;
RrrENUTo, pertanto, dare atto di indirizzo al Responsabile del|Area Tecnica affmchè afivi le procedure
volte all'individuazione di un soggetto est€mo cui affidare i servizi per il ripdstino delle condizioni di
sicurezza e viabùtà stradale mediante boniEca ambientale dell'area inìer€ssata da ircideori alle condizioai
i+:r"..q! nanativa cbe precede. ptendendo atto che la confoprestaz ione a favore del soggetto
affidatario del servizio dovrà consistere unicamente nel diritto di riceve il recupero di quanto vantato nei
confionti delle compagnie assicurative dei p.oprieta dei veicoli responsabili degli incidenti stradali e che
n€ssun onere è o saÌà a carico del bilancio comunale, anche nel caso in cui il conducente colpevole
dell'incidente sia rimasto sconosciuto;
CONSIDERATO che tale indirizzo risponde ai principi di eíÍicienza, efficacia e adeguatezza dell,azione
amministrativa in relazione agli scopi sociali dei servizi demandati alla competenza del Enie;

RITENUTO di ptor..vedere in merito
\TISTO ilD. fus. 18 agosto 2000 n. 2ó7 e ss.mm.ù.;
I'ISTO il f igente Sratuto del Comune;

A VOTI UNANIMI, espressi per alzata di mano;

r)

+)

2)

DELIBERA

Di dare atto che ìa narrativa che precede costituisce patte integrante e sostanziale del presente
atto deliberativo e qui si intelde htegtaùrente riportata e ftascfitta;
Di dare atto di indidzzo al Responsabile dell,Area Tecnica affinchè attivi le procedure volte
all'individuazione di un soggetto estemo cui affidare i servizi per il dpristino delte condizioni di
sictxezza e vizbilità stradale mediante bonifrca ambienrale del'atea àt ressaru d^ inciderti alle
condizioni indicate nella narrativa che precede, dando atto che la controprcstazione a favore del
soggetto affidatario del servizio dovrà consisrere unicanente nel diritto di ricive il recupero di quanto
vaniato.nei confronti delle compagnie assicurative dei proprietari dei veicori responsabiri degri
incidenti stradali e che nessun onere è o sarà a carico der bib;cio comunale, anche nel caso in cuair
conducente colpevole dell'incidente sia rimasto sconoscilrtol
Di demandare al Responsable competente ladozione dei pro.v,vedimenti conseguenziali al
piesente atto deijberativo;
D date atto che iI prese'te atto ve'à pubbricato stil'albo oÍ rifle del comune contestuarrnente
alla comunicazione ai capiguppo consùaril

1)



In6ne la Giunta comunale, stante l'urgenza di prowedere, con votazione ulanime e palese

DELIBERA

di dichiatare il pieseote atro irDhediatamefre eseguibiie ai sensi dell,ar 134, comma 4 del D.Lgs.n.
267 /2000.



ll preîeúe ,eîbale ,iefie letlo, appmratu e rottorcliîto

IL SINDACO
F.to Dott. Tobmaso Iaria

lL SEGRETARIO COMUNAIE
F.to Aw. Manuela Falduto

PARERE FAVOREVOLE

In ordine alla regolatid tecnica
F.to Arch. Rosama Gssso

PARERE FAVOREVOI-E
In ordine alla regolatità contabile

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

N. Registro Pubblicazione

La presente deliberazione è stata af6ssa all Albo pretorio del
rimanervi quindici giorni consecutivi (art.124 del D.Lvo N. 267

Cohune il giomo
del18/8/2000);

c""d.fr,,j I Pr9 - OT -2O1,

CERTIFICATO DI
ESEGUIBILITA' . ESECUTIVITA'

E'COPIA CONFORME AII-'OR]GINAIE E CONSTA DI N, FOGLI

DATA

'ff'(jfYo*'""'' -l-

-A.v'v. M

11 91111,: ,9.[?:::"one. 
è stata pubblicata allîlbo Pretodo deÌ Comìrne , senza dportare nei primi

d(ecr g@rnr c[ pLrbblcazrone denunce di illegittimità, ai seosi dell,ar. 124 deID.Ie'26i /2000, per cui la
stessa è divenuta esecutiva ai sersi dell'art. 134 dello stesso D. Lss. 267/2000

Condotuti ù

Data

IL SEGRETARIO COMLINAIE

F.to Ar.'v. Manuela Falduto

L' addetto alla pubblicazione
F.to

IL SEGRE COMUNAIE
Falduto


